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XX Domenica del Tempo Ordinario
PRIMA LETTURA
Dal libro del profeta Geremìa  (38,4-6.8-10)
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, appunto perché egli
scoraggia  i  guerrieri  che  sono  rimasti  in  questa  città  e  scoraggia  tutto  il  popolo
dicendo loro simili parole, poiché quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma
il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri
contro di voi». Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un
figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa con corde.
Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremìa affondò nel fango. Ebed-
Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, quegli uomini hanno agito
male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli
morirà  di  fame là  dentro,  perché non c’è  più  pane nella  città».  Allora  il  re  diede
quest’ordine  a  Ebed-Mèlec,  l’Etiope:  «Prendi  con  te  tre  uomini  di  qui  e  tira  su  il
profeta Geremìa dalla cisterna prima che muoia». Parola di Dio.
 

Salmo responsoriale (Sal 39)
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.  R

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. R

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. R

Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: mio Dio, non tardare. R

 

SECONDA LETTURA
Dalla lettera agli Ebrei (12,1-4)
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto
ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa
che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la
porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose
alla  croce,  disprezzando il  disonore,  e  siede alla  destra  del  trono di  Dio.  Pensate
attentamente a  colui  che ha sopportato contro di  sé una così  grande ostilità  dei
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito
fino al sangue nella lotta contro il peccato. Parola di Dio.
 

VANGELO
Dal Vangelo secondo Luca (12,49-53)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, 
e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e 



come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare 
pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono 
cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre 
contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera 
contro nuora e nuora contro suocera». Parola del Signore.

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA

Ritti, controcorrente, discepoli di una Parola che brucia
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Tutti abbiamo conosciuto uomini e donne 
appassionati del Vangelo, e li abbiamo visti passare fra noi come una fiaccola accesa.
«La verità è ciò che arde» (Christian Bobin), occhi e mani che ardono, che hanno luce 
e trasmettono calore: «la vita xe fiama» (Biagio Marin). Pensate che io sia venuto a 
portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. Lui che ha chiesto di amare i 
nemici, che ha dato il nome di "divisore", diavolo, al peggior nemico dell'uomo, che 
ha pregato fino all'ultima sera per l'unità "ut unum sint", qui si contraddice. E capisco
allora che, sotto la superficie delle parole, devo cercare ancora. Gesù stesso, tenero 
come un innamorato e coraggioso come un eroe, è stato con tutta la sua vita segno 
di contraddizione. Il suo Vangelo è venuto come una sconvolgente liberazione: per le 
donne sottomesse e schiacciate dal maschilismo; per i bambini, proprietà dei 
genitori; per gli schiavi in balia dei padroni; per i lebbrosi, i ciechi, i poveri. Si è messo 
dalla loro parte, li chiama al suo banchetto, fa di un bambino il modello di tutti e dei 
poveri i principi del suo regno, sceglie sempre l'umano contro il disumano. La sua 
predicazione non metteva in pace la coscienza, ma la risvegliava dalle false paci! Paci 
apparenti, rotte da un modo più vero di intendere la vita. La scelta di chi si dona, di 
chi perdona, di chi non si attacca al denaro, di chi non vuole dominare ma servire gli 
altri, di chi non vuole vendicarsi diventa precisamente divisione, guerra, urto 
inevitabile con chi pensa a vendicarsi, salire, dominare, con chi pensa che è vita solo 
quella di colui che vince. Leonardo Sciascia si augurava: «Io mi aspetto che i cristiani 
qualche volta accarezzino il mondo in contropelo». Ritti, controcorrente, senza 
accodarsi ai potenti di turno o al pensiero dominante. Che riscoprano e vivano la 
"beatitudine degli oppositori", di chi si oppone a tutto ciò che fa male alla storia e al 
cuore dei figli di Dio. Gesù nel Vangelo di Tommaso ha questa espressione: «Stare 
vicino a me è stare vicino al fuoco». Siamo discepoli di un Vangelo che brucia, brucia 
dentro, ci infiamma qualche volta almeno, oppure abbiamo una fede che rischia di 
essere solo un tranquillante, una fede sonnifero? Il Vangelo non è un bavaglio, ma un 
megafono. Ti fa voce di chi non ha voce, sei il giusto che lotta in mezzo alle 
ingiustizie, mai passivo e arreso, mai senza fuoco. Quanto vorrei che questo fuoco 
fosse già acceso. Eppure arde! C'è dentro le cose il seme incandescente di un mondo 
nuovo. C'è una goccia di fuoco anche in me, una lingua di fuoco sopra ognuno di noi a
Pentecoste, c'è lo Spirito santo che accende i suoi roveti all'angolo di ogni strada.

P. Ermes Ronchi



AVVISI DELLA SETTIMANA
 Domenica 14 Agosto
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri

Lunedì 15 Agosto – Solennità dell’Assunta
Sante Messe alle 8.30 e alle 11

SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA

PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 11,19; 12,1-6.10)
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 
suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e 
il travaglio del parto.  Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso,
con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un 
terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla 
donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse 
partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con 
scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece 
fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce 
potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del 
nostro Dio e la potenza del suo Cristo». Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 44)
Rit: Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 15,20-26)
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 
mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione 
dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.



Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 
che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che 
egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a 
essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.

Parola di Dio

VANGELO 
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 
il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e 
Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che 
lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di 
beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la
sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa 
sua. Parola del Signore 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA

Lunedì 15 Agosto ore 8.30: Don Cesare Gherardi
ore 11: Def. D’Alesio Dante

Martedì 16 Agosto ore 8.30: Def. Malavasi Leonetto e Angiolina
Mercoledì 17 Agosto ore 8.30: Def. Pari Mariano
Giovedì 18 Agosto ore 8.30: Def. Benuzzi Dino e Fam.
Venerdì 19 Agosto ore 8.30: Def. Govoni Giuseppe, Alma e Dina
Sabato 20 Agosto ore 18: Def. Sassoli Giovanni
Domenica 21 Agosto ore 8.30: Pro Populo

ore 11:Pro Populo


